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Titolo I

Protocollo relazioni e diritti sindacali

Art. 1 Finalità

a Il sistema delle relazioni sindacali tra il Dirigente scolastico (DS) e la Delegazione trattante (Rappresentanti sindacali unitari -RSU- dell’Istituto  “Antonietti” e Rappresentanti delle OOSS firmatarie del CCNL 24 luglio 2003, pubblicato sul Supplemento ordinario n. 135 della Gazzetta Ufficiale 14 agosto 2003 n. 188, e del CCNL 2006-09 sottoscritto in data 27 novembre 2007), è articolato per raggiungere sia l’obiettivo del miglioramento delle condizioni in cui operano il personale ATA e gli insegnanti dell’Istituto sia quello del miglioramento della qualità dei servizi logistici e della formazione forniti ad alunni e genitori così come alla comunità di riferimento in genere, secondo quanto indicato nel Piano dell’Offerta Formativa (POF) predisposto dal Collegio.

b Esso nelle sue varie articolazioni si sviluppa nel pieno rispetto dei ruoli, dell’autonomia e delle competenze del DS, delle Organizzazioni sindacali e degli Organi collegiali interni dell’istituzione scolastica, in particolare del Collegio docenti, dei Consigli di classe e del Consiglio d’istituto.

Art. 2 Divieto di deroga peggiorativa

a Si premette che i contratti siglati tra le parti non possono contenere nessuna deroga peggiorativa rispetto alle normative legislative e contrattuali vigenti (art. 2077 del codice civile) e che gli argomenti che interferiscono con le scelte del POF (a parte le modalità d’utilizzazione del personale in rapporto al piano dell’offerta formativa che sono, invece, oggetto di contrattazione) o che riguardano problematiche didattiche di competenza del Collegio dei docenti non possono essere oggetto di trattativa. 

Art. 3 Ambito di applicazione del contratto

a Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA – sia con contratto di lavoro a tempo indeterminato che determinato – in servizio presso l’istituzione scolastica.

b Per tutto ciò che non è espressamente previsto da questo protocollo si rimanda alle disposizioni di legge in materia di relazioni sindacali.

Art. 4 Istituti del sistema delle relazioni sindacali

a Sono istituti del sistema di relazioni sindacali come previsto dall’art. 3 del CCNL 2002-2005 e del CCNL 2006-2009:

· l’informazione preventiva e successiva, che é attuata ai diversi livelli della contrattazione collettiva attraverso specifici incontri e con l’esibizione della relativa documentazione;

· la partecipazione attraverso accordi e/o intese, come previsto dall’art.5 del CCNL 2006-2009;

· la contrattazione integrativa d’istituto attraverso la sottoscrizione dei contratti aventi per oggetto le materie di cui all’art. 6 del CCNL 2002-2005, integrate dall’art.6 del CCNL 2006-2009;

· la conciliazione attraverso clausole di raffreddamento e tentativi di risoluzione bonaria delle controversie, esame congiunto/concertazione.

Art. 5 Composizione della Delegazione trattante

a In conformità a quanto indicato nell’art. 7 del CCNL 2006-2009, la delegazione trattante a livello di singola istituzione scolastica è così composta:

	Delegazione trattante dell’istituzione scolastica “G. Antonietti”

	Parte pubblica
	Parte sindacale

	Il Dirigente scolastico
	Le RSU regolarmente elette
	I rappresentanti delle OOSS territoriali del comparto scuola firmatarie del CCNL


b Ciascuna delle parti, nel corso delle riunioni, può farsi assistere per singoli punti all’odg e per momenti limitati da esperti di propria fiducia sulle materie in discussione. Questi esperti non partecipano alla fase finale della trattativa.

c Di tutti gli incontri tra le parti verrà stilato il relativo verbale da conservare a cura del DS in un’apposita raccolta. Una copia di ciascun verbale viene consegnata alla Delegazione trattante. Il verbale deve essere disponibile entro la riunione successiva e va approvato con l’apposizione contestuale delle firme di entrambe le parti. In caso di contestazione si provvede immediatamente alle opportune integrazioni e/o variazioni prima dell’apposizione delle firme di entrambe le parti.

d Prima della discussione dell’o.d.g. verranno riportati a verbale i nominativi, le funzioni e le motivazioni degli eventuali “esperti” presenti (di cui al comma b del presente articolo), con l’esplicita dichiarazione di consenso di entrambe le parti.

e Le riunioni con le quali si assicurano i vari livelli di relazioni sindacali, quando possibile, si terranno al di fuori dell’orario di lavoro (CCNQ, GU 5.9.98, art. 10, c. 7). Ove ciò non sia  possibile le riunioni si terranno anche in orario di servizio e il tempo impiegato nelle riunioni dalla Delegazione trattante non inciderà sul monte ore dei permessi sindacali

Art. 6 Assemblee sindacali

a Per le assemblee sindacali si fa riferimento alla normativa vigente, in particolare all’art. 8 CCNL del 2002-2005, all’art. 8 del Contratto Integrativo Regionale della Lombardia sulle relazioni sindacali del 12.12.2003 ed all’art. 8 del CCNL 2006-2009.

b L’assemblea può essere indetta dalle OOSS maggiormente rappresentative del comparto scuola e/o dalle RSU congiuntamente.

c Il Dirigente Scolastico assicura la tempestiva comunicazione di ogni assemblea sindacale indetta a tutto il personale della scuola mediante circolare interna che indichi la scadenza entro la quale il personale interessato deve dichiarare la propria adesione all’assemblea stessa.

d Copia di tale circolare verrà fornita dal DS alle OOSS che hanno indetto l’assemblea.

e Alle assemblee d’istituto indette dalle RSU possono partecipare tutti i lavoratori dell’istituto e anche i rappresentanti sindacali provinciali, regionali e nazionali, salvo preavviso.

f A richiesta, il Dirigente Scolastico fornisce alla RSU l’elenco nominativo del personale in servizio con l’indicazione delle ore di assemblea già utilizzate alla data della richiesta stessa.

g Nel caso in cui la sede di svolgimento dell’assemblea sindacale si trovi fuori dall’Istituto di servizio il permesso si intende esteso al tempo necessario per il raggiungimento della sede dell’assemblea stessa e al ritorno nella sede di servizio alla fine della riunione. Se la sede dell’assemblea è ubicata fuori dal territorio iseano il tempo concesso sarà indicato previo accordo con le RSU

h Nelle assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA se l’adesione è totale i servizi che devono essere garantiti ed i contingenti di personale chiamati a garantirli sono i seguenti:

	Servizio che deve essere garantito
	Contingenti di personale

	Vigilanza degli ingressi della scuola
	3 collaboratori scolastici

	Centralino
	1 collaboratore scolastico

	Segreteria
	3 assistenti amministrativi per la copertura degli Uffici 1-2 -3


i Nell’individuazione del personale cui affidare i servizi che devono essere garantiti, il DS indicherà in primo luogo i lavoratori che abbiano dichiarato la loro disponibilità volontariamente (da acquisire comunque in forma scritta), successivamente agirà in modo discrezionale escludendo dal sorteggio coloro che fossero già stati obbligati al servizio in occasioni precedenti al fine di garantire la rotazione del personale coinvolto.

j Considerate le adesioni del personale scolastico all’assemblea, per garantire i servizi minimi indicati, è possibile una modifica temporanea dei turni di lavoro giornalieri senza far ricorso al lavoro straordinario.

Art. 7 Permessi sindacali

a Le RSU e i delegati delle  OOSS maggiormente rappresentative possono usufruire di permessi sindacali per lo svolgimento della loro attività nei modi e nei termini previsti dalla normativa e dai contratti in vigore.

La fruizione dei permessi sindacali viene comunicata al DS tramite atto scritto almeno due giorni prima della data di fruizione del permesso, senza che le RSU e i delegati delle OOSS maggiormente rappresentative siano tenute ad assolvere alcun altro adempimento per assentarsi; il DS non dovrà autorizzare né chiedere certificazioni, ma si limiterà al conteggio delle ore utilizzate e alla verifica del rispetto dei vincoli previsti per il cumulo.

Art. 8 Agibilità sindacale

a Le RSU, in qualsiasi momento della giornata lavorativa, anche durante il proprio orario di lavoro, hanno il diritto di effettuare brevi comunicazioni con il personale ATA e gli insegnanti dell’istituto per motivi di interesse sindacale in generale.

b Alle RSU viene riservato su richiesta l’uso di un locale idoneo della scuola per tenere le proprie riunioni.

Per consentire l’espletamento delle funzioni e dei compiti previsti dalla normativa vigente, alla RSU è garantito l’uso gratuito della seguente strumentazione:

· telefono e fax, ubicati all’interno degli uffici di segreteria, per ricevere/effettuare telefonate e fax, durante l’orario di apertura della scuola;

· fotocopiatrice in segreteria negli orari d’apertura;

· personal computer ubicati all’interno della scuola, compreso l’utilizzo della posta elettronica e delle reti telematiche

L’uso di tali strumentazioni deve avvenire senza creare ostacolo/ritardo alle normali attività lavorative.

c Per la pubblicizzazione del materiale di interesse sindacale si concorda la collocazione di una bacheca sindacale in luogo accessibile a tutti i docenti ed al personale ATA, in modo da essere ben visibili e facilmente identificabili.

d Le RSU ed i delegati delle OOSS maggiormente rappresentative hanno diritto di affiggere, ognuna negli spazi ad essa riservati, materiale di interesse sindacale e del lavoro in conformità alla legge sulla stampa e senza la preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico.

e Le OOSS territoriali possono inviare nelle scuole documenti, stampati ed avvisi, anche tramite posta elettronica, per l’affissione nelle bacheche. Il Dirigente Scolastico assicura la tempestiva trasmissione alle RSU del materiale inviato per posta, fax e posta elettronica.

f A richiesta, comunicazioni della RSU saranno distribuite in visione a tutto il personale. 

g Per le stesse finalità, alle RSU viene riservato, a loro uso e gestione esclusivi, uno spazio specifico nel sito web dell’istituto  (bacheca elettronica).

Art. 9 Scioperi

a Per gli scioperi si fa riferimento alla normativa vigente, in particolare all’allegato al CCNL 26.5.99 “Attuazione della legge 146/90” e successive integrazioni.

b In occasione di ogni sciopero, il Dirigente Scolastico, nel pieno rispetto di quanto previsto al comma 3 dell’art. 2 del citato allegato, assicura la sollecita e capillare comunicazione a tutto il personale ATA e a tutti gli insegnanti della scuola mediante circolare interna richiedendo, su base esclusivamente volontaria, una dichiarazione di adesione allo sciopero stesso. È fatto salvo comunque il diritto del personale ATA e degli insegnanti che non hanno dato alcun preavviso di aderire allo sciopero il giorno stesso.

c In caso di sciopero breve o dell’intera giornata per il personale docente non sono previsti contingenti minimi che devono essere in servizio.

d Per quanto riguarda, invece, il diritto di sciopero del personale ATA, visto il CCNI del 31.8.99 riguardante i servizi minimi da garantire in caso di sciopero e l’art. 6 del CCNL del 26.5.99, sulla base dell’accordo dell’8.10.1999, sono previsti i seguenti servizi da garantire.

	Tipo di servizio da garantire
	Periodo
	
	Personale ATA

	
	
	N° unità
	Categorie

	Scrutini-esami
	7-21 gennaio 2010

7-18 giugno 2010
	1
	Collaboratore scolastico

	
	
	1
	Assistente amministrativo

	
	
	1
	Assistente tecnico


e Il Dirigente Scolastico comunica al personale interessato almeno due giorni prima ed espone all’albo della scuola l’ordine di servizio con i nominativi del personale obbligato ad assicurare i servizi minimi di cui ai precedenti commi.

f Nell’individuazione del personale cui affidare l’espletamento dei servizi minimi sopra elencati il Dirigente Scolastico indicherà in primo luogo i lavoratori che abbiano espresso il loro consenso (da acquisire comunque in forma scritta), successivamente effettuerà un sorteggio, escludendo dal sorteggio coloro che fossero già stati obbligati al servizio in occasioni precedenti al fine di garantire la rotazione del personale coinvolto.

Art. 10 Accesso agli atti normativi e/o sindacali

a Nel rispetto di quanto disposto dalla legge 241/90 e dal D.P.R. 352/92 riguardo la trasparenza degli atti amministrativi, tutto il personale in servizio nell’Istituto potrà accedere alle informazioni di tipo normativo e/o sindacale di cui abbia bisogno, previa richiesta scritta al Dirigente Scolastico recante precisa indicazione degli argomenti o dei documenti di interesse.

b La documentazione richiesta sarà fornita entro sette giorni lavorativi, eventualmente su supporto informatico in caso di elevata ponderosità.

c Al personale non in servizio nell’istituto verrà applicata la normativa che prevede la consegna dell’atto/degli atti richiesti entro 30 giorni dalla richiesta.

Titolo II

Diritto di informazione

Art. 11 Diritti di informazione

a L’informazione sulle varie materie elencate negli articoli successivi può essere preventiva o successiva.
b Essa è da intendersi come atto dovuto da parte del Dirigente Scolastico nei confronti della Delegazione trattante al fine di permetterle di svolgere appieno il ruolo di tutela degli interessi collettivi dei lavoratori rappresentati che ad essa compete; pertanto su tutte le materie previste dall’art. 6 del CCNL 2006-2009 l’informazione preventiva e/o successiva è da intendersi automatica e non soggetta ad alcuna richiesta preventiva da parte della Delegazione trattante.

c Gli incontri per l’informazione preventiva  e/o successiva sono convocati dal Dirigente Scolastico o dalle RSU congiuntamente; la documentazione relativa agli argomenti in discussione deve pervenire alla Delegazione trattante con congruo anticipo rispetto alla data della convocazione dell’incontro per permettere ai suoi membri un’adeguata preparazione.

Art. 12 Diritto all’informazione preventiva

a Prima che venga assunta una qualsiasi decisione sulle materie previste dall’art. 6, del CCNL 2006-2009, il Dirigente Scolastico realizza l’informazione preventiva mediante il tempestivo invio alla Delegazione trattante, in forma scritta, di tutta la documentazione ufficiale relativa ed attraverso lo svolgimento, se necessario, di appositi incontri di approfondimento informativo. Sono materie di informazione preventiva:

· proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;

· criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;

· utilizzazione dei servizi sociali;

· criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali

· criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese ed accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall’Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni

b In particolare il Dirigente Scolastico si impegna a fornire alla Delegazione trattante completa documentazione in relazione a:

· proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;

· attività e progetti da retribuire con il fondo d’istituto o con altre risorse derivanti da convenzioni ed accordi con istituzioni pubbliche e/o private e finalità, strategie e tempi di tutti i corsi e/o di tutte le altre attività che coinvolgano l’istituto, anche per conto e in collaborazione con organizzazioni o enti esterni;

· criteri di retribuzione e utilizzazione del personale ATA impegnato nello svolgimento di attività aggiuntive;

· criteri di fruizione dei permessi per l’aggiornamento;

c Per quanto riguarda i tempi si concorda il seguente calendario per la consegna alle RSU della documentazione di informazione preventiva.

· Non appena definita

· delibera della Giunta esecutiva circa l’organico degli Assistenti tecnici.

· Entro il mese di  ottobre e/o novembre:

· copia del POF, che assume però dal 2008-09 cadenza biennale;

· organici di fatto del personale docente ed ATA;

· delibera del Consiglio d’Istituto relativa all’orario di apertura e chiusura della scuola;

· piano di lavoro ordinario del personale ATA;

· funzioni aggiuntive previste per il personale ATA;

· piano di lavoro ordinario del personale docente;

· assegnazione delle cattedre e delle attività del curricolo obbligatorio;

· informativa sull’attuazione, all’interno dell’istituto, di progetti nazionali, europei e territoriali anche mediante convenzioni ed intese con altre scuole, enti ed istituzioni

· Entro il mese di dicembre o, comunque, dopo le necessarie delibere del collegio docenti e del consiglio di istituto:

· piano di utilizzo delle risorse e del personale relative alle aree approvate nel POF;

· piano delle attività aggiuntive e integrative e di aggiornamento/formazione in servizio retribuite con il fondo dell’istituzione scolastica;

· piano di utilizzo delle risorse e del personale in relazione a corsi, progetti, convenzioni, accordi con enti o soggetti esterni;

· piano di utilizzo delle risorse e del personale per i servizi sociali;

· Entro il mese di dicembre:

· piano di valutazione del rischio con individuazione delle misure di prevenzione e protezione;

· piano degli interventi previsti per il miglioramento della prevenzione e della sicurezza, con relativo utilizzo delle risorse e del personale.

d Sempre nell’ambito  del diritto all’informazione il Dirigente Scolastico farà pervenire alle RSU copia delle circolari emesse e riguardanti il personale ATA e gli insegnanti.

Art. 13 Diritto all’informazione successiva

a Sulle materie previste dall’art. 6 del CCNL 2006-2009, il Dirigente Scolastico realizza l’informazione successiva mediante il tempestivo invio alla Delegazione trattante, in forma scritta, di tutta la documentazione ufficiale relativa e lo svolgimento, se necessario, di appositi incontri di approfondimento.

Sono materia di informazione successiva:

· i nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;

a la verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse.

b Per quanto riguarda i tempi si concorda il seguente calendario per la consegna alla Delegazione trattante della documentazione di informazione successiva:

· Entro il mese di settembre:

· nomine dei collaboratori del DS;

· verbale dell’assemblea informativa del personale ATA.

· Entro il mese di ottobre:

· piano operativo degli interventi e delle attività relative alla prevenzione e alla sicurezza

· nomine di attribuzione delle funzioni strumentali approvate dal collegio docenti in base alle delibere del collegio stesso

· Entro il mese di dicembre:

· nomine del personale docente e ATA per tutte le attività e le funzioni attivate per la realizzazione del POF;

· nomine del personale docente e ATA per tutte le attività e le funzioni attivate in collaborazione con l’esterno.

c Per quanto attiene l’utilizzo del Fondo d’istituto e di altri fondi provenienti da accordi o collaborazioni con enti ed associazioni, si concorda sulla consultabilità presso l’Ufficio del DS e della DSGA dei prospetti consuntivi analitici, contenenti, per tutto il personale della scuola (Dirigente Scolastico, DSGA, insegnanti e ATA), l’indicazione dei nominativi, delle attività svolte e/o degli incarichi ricoperti, degli impegni orari e dei relativi importi.

d La pubblicizzazione dei menzionati prospetti sarà fatta nel rispetto del dettato della Legge 675/96. Tutti i docenti e il personale ATA hanno diritto ad un rapido accesso agli atti di questa Istituzione scolastica riguardanti la materia menzionata nel presente comma, nel rispetto della norma e delle procedure indicate dalla Legge 241/90.

e Le RSU potranno consultare copia dei suddetti prospetti presso l’Ufficio del DS e della DSGA.

Art. 14 Esame dell’informazione

a Con il rispetto dei tempi previsti dal calendario di cui agli articoli precedenti, sulle materie oggetto di informazione preventiva e/o successiva si intende svolto l’esame come previsto dal CCNL.

b Durante il periodo di durata dell’esame, cioè degli incontri, che riguardano le materie oggetto di informazione preventiva, le parti si adeguano nei loro comportamenti ai principi di responsabilità, correttezza e trasparenza. In particolare il Dirigente Scolastico si impegna a non adottare provvedimenti unilaterali nelle materie oggetto dell’esame e la Delegazione trattante si impegnano a non assumere, sulle stesse, iniziative conflittuali.

c In aggiunta alle materie indicate negli articoli precedenti, le RSU in qualsiasi periodo dell’anno possono chiedere, in forma scritta ed anche disgiuntamente, l’esame su altre tematiche o provvedimenti del Dirigente Scolastico che abbiano ricadute sull’organizzazione del lavoro sia del personale docente che ATA. Il Dirigente Scolastico procede entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta a convocare un apposito incontro con le RSU per l’esame della materia oggetto di approfondimento e di chiarimento

Titolo III

Contrattazione collettiva decentrata integrativa. Materie e procedure

Art. 15 Materie oggetto di contrattazione

a La Contrattazione collettiva decentrata integrativa a livello di istituzione scolastica tra Dirigente Scolastico e Delegazione trattante si svolge su tutte le materie che la normativa e i contratti nazionali vigenti demandano ad essa. Tali materie possono interessare sia la totalità del personale sia il personale di una singola area (docenti e/o ATA)

b Sono materie di contrattazione integrativa:

· modalità di utilizzazione del personale in rapporto al Piano dell’Offerta Formativa ed al piano delle attività del personale ATA formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo;

· criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani;

· criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge n. 146/1990, così come modificata e integrata dalla legge n.83/2000;

· attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

· i criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001, al personale docente, educativo ed ATA, compresi i compensi relativi ai progetti nazionali e comunitari;

· criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l’individuazione del personale docente, educativo ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto; 

c Il dirigente scolastico, nelle materie di cui sopra, deve formalizzare la propria proposta contrattuale entro termini congrui con l’inizio dell’anno scolastico, e, in ogni caso, entro i successivi dieci giorni lavorativi decorrenti dall’inizio delle trattative.

d Oltre agli argomenti facenti parte dell’elenco delle materie esplicitamente demandate alla contrattazione collettiva decentrata integrativa, è possibile che le parti, per concorde volontà e nel rispetto della normativa vigente, definiscano protocolli d’intesa ed accordi su altre materie o questioni specifiche.

Art. 16 Tempi e procedure per la stipula e il rinnovo del CCDIL a livello di istituzione scolastica.

a Il presente CCDIL, fatte salve le eventuali modifiche ed integrazioni, sia di carattere normativo che economico, derivanti dalla stipula dei Contratti Collettivi Nazionali, ha durata di un anno e deve essere rinnovato attraverso una contrattazione decentrata a livello di istituto in avvio di ogni anno scolastico

.

Titolo IV

Contrattazione collettiva decentrata integrativa. 

Area del personale docente.

Art. 17 Assegnazione alle classi e alle attività del curricolo obbligatorio

a L’assegnazione dei docenti alle classi è una forma di utilizzazione del personale effettuata dal Dirigente Scolastico nel rispetto della procedura prevista dall’art. 396 Dlgs. 297/94, cioè sulla base dei criteri generali stabiliti dal Consiglio d’Istituto formulati sulla base delle proposte del Collegio docenti, inerenti gli aspetti didattici coinvolti nell’assegnazione. Nel rispetto di tali procedure e degli aspetti didattici, DS ed RSU hanno lo scopo di tutelare e contemperare i diritti soggettivi dei singoli docenti alla luce degli interessi più generali dell’utenza

Art. 18 Assegnazione alle altre attività

a Le attività che danno accesso a fondi provenienti da accordi e/o convenzioni con enti e soggetti esterni sono assegnate ai docenti sulla base delle seguenti modalità:

· il DS definisce o pubblicizza il piano operativo ed attuativo delle singole attività, specificandone la tipologia, il numero degli insegnanti da impiegare, l’impegno orario o forfettario;

· il DS sottopone  piano e  relativo organico alle RSU per la prevista contrattazione;

· Il DS procede alla nomina dei docenti da utilizzare nelle attività sopra menzionate mediante nomina scritta, la quale deve contenere:

· la descrizione dell’incarico e/o della funzione;

· l’impegno orario previsto;

· l’ammontare della retribuzione orario o forfettaria.

b L’assegnazione dei docenti alle attività sopra menzionate avviene tenendo conto dei seguenti criteri:

· domanda individuale supportata da specifico progetto/programma di lavoro; 

· in caso di più domande si dà la precedenza:

· alla specifica professionalità già acquisita nella tipologia di attività richiesta;

· all’acquisizione di particolari titoli professionali riferiti alla tipologia dell’attività scelta.

· all’anzianità di servizio in questo istituto;

c La disponibilità dei docenti è accertata dal DS secondo la seguente procedura:

· l’attività viene portata a conoscenza del personale docente mediante avviso affisso in bacheca e tramite circolare;

· contestualmente, il DS comunica la data entro la quale si deve presentare domanda di accesso all’incarico.

d Tenuto conto dei criteri di cui al precedente comma, l’individuazione dei docenti da assegnare viene effettuata dal DS.

Art. 19 L’orario di lavoro e suo utilizzo

a Il piano delle attività didattiche deve essere definito, di norma, entro il mese di settembre, sia nella parte delle attività di insegnamento che in quello funzionale all’insegnamento attraverso apposita deliberazione del Collegio docenti.

b Tutti gli impegni dei docenti, di natura contrattuale o in attività deliberate dal POF, ivi comprese le ore di insegnamento, sono attuati e definiti sulla base dei seguenti criteri informatori: 

· rispetto delle ore e delle esigenze di vita del personale docente, 

· rispetto del dovere del riposo nell’attività lavorativa. 

c Tali criteri implicano che: 

· tutte le attività di servizio, comunque denominate, hanno termine di norma non oltre le ore 20.00;

· gli obblighi di servizio e gli impegni previsti dal POF e nel piano annuale delle correlative attività di insegnamento e/o funzionali all’insegnamento non debbono espletarsi nelle ore pomeridiane dei giorni prefestivi, con l’eccezione degli scrutini intermedi e finali e delle assemblee indette in occasione dell’elezione dei rappresentanti dei genitori nei consigli di classe;

· le riunioni collegiali debbono tenersi nel rispetto della turnazione dei giorni della settimana, ossia impegnando i docenti, di volta in volta, in giorni diversi;

· le 18 ore di insegnamento siano ripartite in 5 giorni settimanali, conformemente alla prassi scolastica consolidata;

· l’articolazione settimanale delle lezioni di ciascun docente deve prevedere:

· l’equa ripartizione delle prime e ultime ore di lezione;

· il contenimento delle interruzioni e della flessibilità dell’orario giornaliero di lezione, al fine di limitare le cosiddette “ore buche” 

d L’orario settimanale d’insegnamento:

· si svolge nel periodo delle lezioni, fissato dal calendario scolastico così come eventualmente adattato dal Consiglio d’Istituto ai sensi dell’art. 5 del DPR 8 marzo 1999, n. 275 (Regolamento dell’autonomia);

e La filosofia che guida i docenti responsabili della sostituzione dei colleghi assenti è finalizzata ad evitare, quanto più possibile, la dispersione delle attività didattiche delle singole classi. Le ore di sostituzione a qualsiasi titolo sono assegnate seguendo in ordine di priorità. 
f Nell’effettuazione delle sostituzioni dei docenti assenti attraverso l’utilizzo sia delle ore a disposizione (D) per il completamento dell’orario di cattedra, sia delle ore di recupero dei permessi brevi fruiti, sia infine dell’unità oraria settimanale di recupero della riduzione della durata delle lezioni antimeridiane (R), si procede seguendo le seguenti priorità:

· sostituzione dei docenti della propria classe

· sostituzione dei docenti della propria disciplina nel proprio indirizzo di studi

· sostituzione dei docenti del proprio indirizzo di studi

· sostituzione di colleghi di altri indirizzi di studi

g Nell’assegnazione delle sostituzioni dei docenti assenti si procede in primo luogo all’utilizzo delle ore a disposizione (D) e di quelle a recupero dei permessi brevi fruiti; solo in seguito si fa ricorso all’unità oraria (R) di recupero della riduzione della durata delle lezioni della mattina, a parità però dei criteri di priorità elencati nel punto precedente
h Per quanto riguarda le assenze dei docenti di lingua straniera, qualora l’assenza stessa dovesse protrarsi per un cospicuo numero di giorni, si cercherà, sempre previo accordo con il docente interessato, di utilizzare i conversatori, staccandoli dall’ora di compresenza.

i Nella collocazione delle ore di completamento dell’orario di servizio (D) e delle unità orarie di recupero della riduzione della durata delle lezioni antimeridiane (R), così come nell’utilizzo dei docenti durante tali ore, il Dirigente Scolastico deve garantire uniformità di trattamento tra tutti i docenti.

Art. 20 Docenti part-time

a Gli impegni obbligatori funzionali all’insegnamento dei docenti a part-time o con orario cattedra distribuito in più scuole sono proporzionali al proprio orario di insegnamento prestato in questo istituto rapportato al monte ore previsto dall’art. 29 del CCNL 2006-2009 (cfr. allegato 2 del presente CCDIL(
Art. 21 Orario di servizio del personale docente durante i periodi di sospensione dell’attività didattica 

a Durante tutti i periodi d’interruzione dell’attività didattica (vacanze estive, vacanze pasquali, vacanze natalizie, periodo  dal 1 settembre all’inizio delle lezioni, periodo successivo al termine dell’attività didattica) il personale docente è tenuto a prestare servizio solo per le attività programmate e deliberate preventivamente dal Collegio dei docenti. Pertanto, i docenti non sono tenuti all’obbligo della firma e alla formale presenza nella scuola nei giorni in cui non si svolgono le attività didattiche preventivamente programmate e deliberate dal Collegio dei docenti.
Art. 22 Rilevazione e accertamento dell’orario di lavoro 

a L’accertamento delle presenze viene effettuato mediante controlli obiettivi e con carattere di generalità.

Art. 23 Utilizzo del tempo derivante dalla riduzione dell’ora di lezione

a In questo istituto l’ora di lezione è stata ridotta; i docenti sono tenuti nel corso dell’anno scolastico 2009-10 a recuperare le frazioni orarie non prestate attraverso attività specifiche previste in modo dettagliato dalla delibera n°27 del collegio docenti del 15 maggio 09, confermata dalla delibera n°19 del consiglio di istituto del 4 giugno 2009, riportata in allegato  (n°3) al presente CCDIL

ALLEGATO 1

Accordi tra Dirigente scolastico e RSU

 in materia di ferie, permessi brevi e  permessi  retribuiti 

del personale docente a  tempo indeterminato e determinato
1. Ferie durante il periodo di attività didattica [art. 13, c. 9 CCNL 2002-05 e CCNL 2006-09]: le ferie possono essere godute durante il periodo di attività didattica per un massimo di giorni 6, senza oneri aggiuntivi per la scuola, ivi compresa la corresponsione di compensi per ore eccedenti, e con la sostituzione del docente assente attraverso personale in servizio nella stessa sede. Quindi si stabilisce che

a in caso di numero elevato di richieste di ferie nella stessa giornata di lezione – ed in particolare in occasione di “ponti pre ed  inter festivi” –, esse saranno concesse solo in funzione delle più generali esigenze di servizio e, quindi, della necessità di assicurare agli studenti dell’istituto la sorveglianza e l’attività didattica; il dirigente scolastico procederà in base al criterio della pregressa fruizione di altre ferie durante il medesimo anno scolastico e della priorità cronologica della richiesta

b per due dei sei giorni di ferie che ogni docente può complessivamente richiedere durante un anno scolastico nelle ore intermedie il docente sarà sostituito direttamente dalla scuola con insegnanti dell’istituto che non devono essere già a disposizione per supplenze nell’orario in vigore (D), ma che rientrano tra i docenti che in quelle giornate debbono recuperare la riduzione dell’orario antimeridiano di lezione (R). Tale sostituzione sarà attuata nei limiti di disponibilità dei docenti chiamati a recuperare la riduzione dell’orario antimeridiano delle lezioni (R), alcuni dei quali dovranno essere mantenuti a disposizione per improvvise assenze del personale docente 

c per altri due dei sei giorni di ferie che ogni docente può richiedere complessivamente all’interno dell’anno scolastico nelle ore intermedie l’insegnante interessato deve cercare personalmente nell’istituto nel suo complesso coloro che lo sostituiscono e che non devono essere già a disposizione per supplenze nell’orario in vigore (D) o per il recupero della riduzione dell’orario antimeridiano di lezione (R) 

d per gli ultimi due dei sei giorni di ferie che ogni docente può richiedere all’interno dell’anno scolastico l’insegnante interessato cerca personalmente per tutte le ore all’interno dell’istituto nel suo complesso i colleghi che lo sostituiscono e che non devono essere già a disposizione per supplenze nell’orario in vigore (D) o per il recupero  della riduzione dell’orario antimeridiano di lezione (R)

e la domanda deve essere presentata direttamente al dirigente scolastico attraverso il modulo apposito debitamente compilato con un anticipo di almeno 5 giorni lavorativi.. All’interno della domanda il docente deve di volta in volta dichiarare non solo il numero dei giorni di ferie fino ad allora goduti, ma anche le modalità di sua sostituzione applicate in essi, all’interno delle tre diverse tipologie delineate ai punti b,c,d. Una volta accettata la domanda da parte del capo d’istituto, essa segue il normale iter burocratico previsto dalla procedura del protocollo

f durante il periodo di viaggi di istruzione e/o di scambi culturali, qualora siano assenti in tutto o in parte le classi ove insegna il docente che chiede le ferie, egli é tenuto a cercare una sostituzione all’interno dell’istituto nel suo complesso solo per le ore di effettiva lezione nel caso abbia già richiesto nell’anno scolastico in corso due giorni di ferie; in caso contrario egli sarà sostituito dalla scuola con docenti che in quelle giornate debbono recuperare la riduzione dell’orario antimeridiano di lezione (R) entro i limiti precisati al punto b)

g in caso di docenti in compresenza, la sostituzione dell’insegnante che chiede giorni di ferie può essere assicurata dal suo collega in compresenza
2. Permessi brevi  [art. 16, c. 1 –3 –5 CCNL 2002-05 e CCNL 2006-09]: si tratta di permessi attribuibili in quantità pari all’orario settimanale di insegnamento (18 ore), fino ad un massimo di due ore, ma mai in numero superiore a metà del’orario giornaliero individuale di servizio. Quindi si stabilisce che

a la richiesta va presentata direttamente al vicario ed in sua assenza al dirigente scolastico attraverso il modulo apposito; una volta accettata, la domanda segue il normale iter burocratico previsto dalla procedura del protocollo

b l’indicazione dei momenti di recupero delle ore di permesso (prioritariamente nelle proprie classi di insegnamento come richiesto dal contratto) è decisa dalla scuola in base ad esigenze di servizio, tenuto conto anche dell’orario di lezione del docente. L’avviso è  comunicato al docente preferibilmente due giorni prima del recupero richiesto, ma in caso di necessità anche il giorno precedente

c il recupero delle ore di permesso godute non può avvenire attraverso lo svolgimento di attività IDEI senza corrispettivo finanziario in quanto modalità non prevista dal contratto e rivolta non all’intera classe, ma ad un numero ristretto di allievi

d il comma 5 dell’art. 16 del CCNL subordina la concessione delle ore di permesso breve alla possibilità di sostituzione con personale in servizio

3. Assenze dei docenti dalle attività non di insegnamento pomeridiane (collegio docenti e dipartimenti per un totale di 40 ore annue; consigli di classe per un totale di 40 ore annue, con esclusione di scrutini ed esami: art. 27 CCNL 2002-05 e art. 29 CCNL 2006-09). Si stabilisce che:

a tali assenze devono essere giustificate (qualora non preventivamente programmate per sovrapposizione di impegni tra diverse scuole o per raggiunto monte ore complessivo delle attività non di insegnamento) attraverso un certificato medico o con una richiesta di permesso retribuito/breve, di ferie oppure di congedo parentale; in casi eccezionali anche previo permesso specifico del dirigente scolastico, con recupero antimeridiano delle ore di permesso [cfr. punto 2 del presente allegato]

b per l’anno scolastico in corso si procede quindi al recupero delle assenze dalle attività non di insegnamento pomeridiane programmate qualora non altrimenti giustificate nei modi elencati al punto 3a del presente allegato fino ad una quantità pari all’orario settimanale di insegnamento (18 ore)
4 Permessi retribuiti [art. 15, commi 1- 2- 3 – 4 e 7 CCNL 2002-05 e CCNL 2006-09]: si stabilisce di seguire in questa fattispecie di permessi quanto previsto dal contratto, tenuto conto delle più generali esigenze di servizio della scuola e della natura delle motivazioni presentate dal docente

5 Ferie, permessi ed assenze del personale assunto a tempo determinato [art. 19 del CCNL 2002-05 e CCNL 2006-09]: si stabilisce di seguire in questa fattispecie di permessi quanto previsto dal contratto

6 Fruizione del diritto alla formazione [art. 62, commi 5 – 7 – 12 del CCNL 2002-05 ed art. 64, commi 5 –7 –12 del CCNL 2006-09]: ogni docente ha diritto ad un massimo di 5 giorni nel corso dell’anno scolastico per la partecipazione ad iniziative di formazione con esonero dal servizio, in qualità sia di discente che di formatore. Si stabilisce che:

· nel caso vi sia una pluralità di richieste relative agli stessi giorni, il dirigente scolastico, tenuto conto in primo luogo della necessità di assicurare un adeguato svolgimento delle lezioni, procede in base al criterio della pregressa fruizione di altri giorni di permesso per aggiornamento durante il medesimo anno scolastico e della priorità cronologica della richiesta; si dà in particolare assoluta priorità al completamento della laurea ed all’iscrizione a corsi di laurea per gli insegnanti diplomati in servizio

· tali giorni di permesso per aggiornamento non possono essere fruiti per frazioni in quanto modalità non prevista dal contratto in vigore; pertanto l’assenza dalle lezioni antimeridiane o dagli impegni di servizio pomeridiani é in ogni caso computata come un’intera giornata
ALLEGATO 2

Impegni non di insegnamento dei docenti part time, 

dei docenti titolari di cattedre orario esterne o di spezzoni di cattedra, 

dei docenti con più di sei classi
Al fine di precisare in modo dettagliato gli impegni non di insegnamento dei docenti in particolari condizioni di lavoro (docenti part time, con cattedra oraria esterna, con più di sei classi), si fa riferimento al CCNL 06-09 attualmente in vigore, ed in particolare agli art. 28, 29 e 39.

A livello generale le riunioni dipartimentali vanno inserite nel computo delle 40 ore relative alla partecipazione alle riunioni del collegio docenti, di cui rappresentano un’articolazione, da tenere del tutto separate rispetto alle 40 ore massime da dedicare alle attività dei consigli di classe. Viceversa risultano obbligatori e del tutto autonomi dai due computi appena citati lo svolgimento di scrutini ed esami [CCNL, art. 29, c. 3] e la presenza non solo ai colloqui individuali settimanali, ma anche a quelli generali quadrimestrali nella forma organizzativa decisa dal consiglio di istituto [CCNL, art. 29, c. 4]. Quindi  non vanno compresi nelle 40 ore dedicate ai consigli di classe gli scrutini di fine primo e secondo quadrimestre, così come le ore di colloquio generale con le famiglie

 I docenti con cattedra oraria esterna, così come gli spezzonisti, sono tenuti a partecipare alle riunioni del collegio docenti e dei dipartimenti in proporzione alle ore di insegnamento attribuite presso il nostro istituto, da computarsi rispetto alle 40 ore massime determinate dal CCNL 06-09, art. 29, comma 3, e non rispetto al numero totale di ore di riunione programmato preso l’IIS Antonietti per il 2009-10. 

I docenti in regime di part time godono di una riduzione degli impegni proporzionale all'orario di lavoro loro attribuito per tutte le attività connesse all’insegnamento (consigli di classe), mentre é per loro obbligatoria la partecipazione “full time” agli organi collegiali ed alle operazioni di scrutinio [CCNL 06-09, art. 39; Bergantini, voce <Rapporto di lavoro a tempo parziale>, pag. 267 dell'edizione marzo 2007].


Gli insegnanti con un numero di classi superiori a sei , in base a quanto previsto dal CCNL 06-09 [CCNL, art. 29, c. 3, punto b)] possono indicare, ma solo relativamente alla propria partecipazione ai consigli di classe, le riunioni alle quali saranno presenti per non superare il tetto massimo di 40 ore previsto dal CCNL in vigore. A livello puramente indicativo si ricorda qui l’importanza dei consigli di classe di ottobre e di marzo


I docenti che rientrano nelle condizioni di lavoro appena menzionate devono compilare, una volta approvato nel collegio docenti il piano complessivo delle attività non di insegnamento, un apposito modulo in cui riportare, in base alle norme sopra ricordate, il calendario delle proprie presenze nell’a.s. 09-10 a riunioni collegiali ed a consigli di classe dell’IIS Antonietti 

ALLEGATO 3

Utilizzo del tempo derivante dalla riduzione dell’ora di lezione
IL COLLEGIO DEI DOCENTI
VISTE le norme vigenti in materia di riduzione dell’unità di lezione e di definizione dell’orario delle attività scolastiche, e in particolare:

C.M. n. 243 del 22.09.1979; C.M. n. 192 del 03.07.1980; dlgs 297/94 art. 74; CCNL del 04.08.1995, art. 41, c. 4; Accordo di interpretazione autentica del 1° luglio 1997 dell’art. 69 del CCNL relativo al comparto del personale della scuola sottoscritto il 04.08.1995; L. n. 662 del 23.12.1996, art. 78, c. 1; L. n. 59 del 15.03.1997, art. 21, c. 8; C.M. n. 620 del 03.10.1997; DPR n. 275 dell’08.03.1999, specie art. 4 c. 2 e art. 5 c. 1; CCNL del 26.05.1999, art. 24; D.M. n. 234 del 26.06.2000; Sequenza contrattuale relativa all’art. 24, c. 3, del CCNL 1998/2001 relativo al personale del comparto scuola, 27.07.2000; C.M. n. 225 del 05.10.2000; Accordo sulla sequenza contrattuale relativa alla riduzione oraria e l’eventuale obbligo di recupero, 18.10.2000; CCNL del 24.07.2003, art. 26, c. 8; USR Lombardia, nota n. 13490 del 21.10.2004;

CONDIVISA l’opportunità di definire un orario giornaliero delle lezioni che preveda di destinare quanto più possibile, il tempo scuola alle attività curricolari, ma che risulti nel contempo coerente con le esigenze complessive del processo formativo e delle dinamiche di tipo logistico-organizzativo; 

ESAMINATO l’attuale piano orario dei trasporti pubblici che insistono sull’I.I.S. “Antonietti”

VISTO quanto deciso dal collegio docenti nella riunione del 29 aprile 09 (delibera n°23( con “ raccomandazione alla Presidenza di rivedere nei limiti del possibile ed all’interno della complessiva modalità di recupero del tempo scuola approvata ………. i calcoli relativi alle unità orarie da recuperare da parte di studenti e docenti al fine di aderire il più possibile alle differenziazioni esistenti all’interno dell’istituto tra gli orari di lezione delle singole classi e gli orari di servizio di ciascun insegnante, ferma restante la fattibilità organizzativa delle proposte e la necessità di soddisfare, in una logica equilibrata di sistema, le esigenze degli insegnanti, degli allievi e dell’istituto nel suo complesso

TENUTO CONTO della conseguente proposta della Presidenza 
Con la seguente votazione:

voti favorevoli 96; astenuti 22; contrari 8
DELIBERA

1. di confermare il nuovo orario di lezioni antimeridiane in vigore presso l’IIS Antonietti a partire dall’anno scolastico 2009-10

	Unità di lezione
	Durata
	Orario
	Pausa didattica

	
	
	
	

	1°
	55 min.
	08.15 – 09.10
	

	2°
	55 min.
	09.10 – 10.05
	

	3°
	60 min.
	10.05 – 11.05
	11.00-11.10

	4°
	60 min.
	11.05 – 12.05
	

	5°
	55 min.
	12.05 – 13.00
	

	6°
	50 min.
	13.00 – 13.50
	


Nb. Le pause didattiche sono a tutti gli effetti parte integrante del tempo scuola quotidiano; l’attività di sorveglianza degli studenti durante le pause didattiche è dunque responsabilità dei docenti in servizio nel corso della 3° unità di lezione secondo una loro distribuzione negli spazi dell’istituto decisa all’inizio di ogni anno dalla Presidenza

Dovendo gli allievi essere in classe dalle ore 8.15 fino alle ore 13,50 il nuovo orario antimeridiano, elaborato tenendo conto dell’attuale organizzazione dei trasporti, limita la riduzione oraria giornaliera da recuperare da parte degli studenti a 25 minuti
2. la conseguente quantificazione del tempo scuola oggetto di recupero su base annua:

· per effetto della nuova impostazione dell’orario antimeridiano gli studenti devono recuperare il saldo fra l’unità oraria standard di 60 minuti e la durata effettiva delle lezioni della mattina. 

Facendo riferimento alla media delle ore settimanali di lezione dei vari indirizzi attualmente in vigore nell’istituto (34 ore settimanali( gli studenti devono recuperare settimanalmente in media 130 minuti, che, moltiplicati per le 33 settimane in cui si articola formalmente l’anno scolastico, danno luogo ad un recupero annuo di 4290 minuti, pari a circa 12 giorni di lezione.

· per effetto della nuova impostazione dell’orario antimeridiano i docenti devono recuperare mediamente 72 minuti settimanali che, moltiplicati per le 33 settimane in cui si articola formalmente l’anno scolastico, danno luogo ad un recupero annuo medio di 2376 minuti, cui togliere 840 minuti, determinati dai 5 giorni di lezione deliberati in più rispetto al numero minimo di 200 giorni (D.lgs. 297/94, art. 74), per un totale di 1536 minuti, pari a 28 unità orarie di 55 minuti l’una
Inoltre, in considerazione dell’esistenza di un orario settimanale di servizio differenziato tra i docenti dell’IIS Antonietti, si stabilisce che

· i docenti  P.T o COE con meno di 18 ore settimanali di lezione settimanale all’Antonietti debbano recuperare una frazione proporzionale del tempo scuola ridotto

· i docenti con cattedra superiore alle 18 ore settimanali (fino a 24) debbano recuperare il tempo scuola ridotto come i colleghi con 18 ore settimanali di cattedra

3. le seguenti modalità di recupero del tempo scuola per studenti e corpo insegnante

a      recupero del tempo scuola da parte degli studenti:
· destinazione ad attività di lezione di altri 5 giorni, oltre ai 200 minimi stabiliti dal T.U. 297/04, come recupero parziale della riduzione oraria giornaliera decisa

· recupero dei rimanenti 7 giorni attraverso l’effettuazione delle seguenti attività

· attività di ampliamento dell’offerta formativa (attività teatrali e musicali; attività sportive; rassegne cinematografiche; aree di progetto; partecipazione a conferenze pomeridiane…)
· uscite didattiche e visite di istruzione di 1 o più giorni che eccedano l’orario antimeridiano delle lezioni
· corsi / incontri che coinvolgano l’intera classe al di fuori dell’orario antimeridiano delle lezioni
b recupero del tempo scuola da parte del corpo insegnante
· destinazione ad attività di lezione di altri 5 giorni, oltre ai 200 minimi stabiliti dal T.U. 297/04, come recupero parziale della riduzione oraria giornaliera decisa

· recupero dei rimanenti 7 giorni attraverso l’effettuazione delle seguenti attività

· mediante ora settimanale a disposizione per supplenze  
oppure
· mediante utilizzo dell’ora settimanale a disposizione in assistenza alle attività antimeridiane alternative a IRC degli studenti  



oppure
· mediante gestione dello sportello help limitatamente ai seguenti orari: 12.05 – 13.00; 13.00 – 13.55; 13.55 – 14.50: questa opzione si utilizza solo su indicazione del singolo docente, da fornire entro il termine delle lezioni 08-09 insieme con i desiderata dell’orario personale 09-10, in alternativa all’ora settimanale di supplenza o di assistenza ad attività alternative all’IRC








oppure
· mediante organizzazione di interventi di riorientamento e di rimotivazione deliberati dai cdc e realizzati su progetto da singoli docenti per un massimo di 5 unità orarie annuali per insegnante, previa approvazione della Presidenza
Per gli insegnanti coinvolti durante l’anno scolastico 09-10 in uscite giornaliere si prevede il recupero, nelle modalità sopra descritte, solo di 25 delle 28 unità orarie previste; le restanti 3 unità orarie si considerano recuperate mediante la partecipazione alle uscite e vengono computate nel periodo 11.1 / 30.1.2010 se effettuate già durante il 1° quadrimestre, in quello 10.5 / 23.5.2010 se realizzate nel 2° quadrimestre

· i periodi di restituzione delle 28 unità orarie – secondo le modalità alternative sopra menzionate – risultano perciò i seguenti:

11 unità orarie 

da 
lunedì   5.10.2009 
a
sabato 19.12.2009
10 unità orarie

da
lunedì 11.01.2010
a
sabato 27.03.2010
    (esclusione della settimana di marzo dedicata a viaggi d’istruzione(
  
  7 unità orarie

da
lunedì 12.04.2010
a
sabato 29.05.2010
Restano esclusi i periodi 14 settembre / 3 ottobre 2009 (orario provvisorio); 31 maggio / 12 giugno 2010 (dopo la chiusura dei colloqui con le famiglie)

Letto e sottoscritto, Iseo, …… ……… 2009

RSU:

	
	Luisa Facchi                        

Maura Pennacchio              

Leonardo Sardini                

	
	


DIRIGENTE SCOLASTICO:

Diego Parzani                    AGE 
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